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La relazione conclusiva della commissione parlamentare sui fenomeni di criminalità 
La Comm ssione parlamenlare I " 

chiesta su fenomen d e r m n l ta in 
Sardegna è stata Istituita con legge del 
I ottobre 1969 E composta di 30 mem 
bri più i presidente senatore G IL ppe 
Medici democristiano Oumd e) sono i 
deputati e altreltanti senator l u d i i 
partiti sono rappresentai In rapporto al 
la loro (orza parlamentare La macjg o 
ranza relativa è cost tinta dal gruppo de 
di cui tanno pa**e tra gli altri il .iena 
(ore Dal Falco (che ha diretto il gruppo 
sul Piano di rinascita), Il senatore Cor 
rias ex presidente della Regione sardi 
I onorevole De Leonardi* e I onorevo e 
Pltzalis che ha diretto il gruppo sulla 
Pubblica amministrazione dei paHamen 
tari comunisti il compagno Pirasl i e 
vice pres dente e ha steso la relazione 
sulle cause e le caratteristiche del ban 
dittamo, Il compagno Lu gì Marras ha 
diretto il gruppo sull assetto agro silvo 
pastorale, si sono impegnati nell'ìndag 
ne fra gli altri I compagni Gianquinlo 
Orlandi Sabadlnl Solqlu Antonello Trom 
badori fra I socialisti va segnalato I ono 
revole Zappa vice presidente che ha 
steso la relazione sulla « prevenzione e 
repressione » hanno lavoralo ali metile 
sta gli Indipendenti Oss clni e Morgana 
(quest ultimo deceduto due mesi la] e il 
criminologo onorevole Campa del PLI 

La Commissione si è articolata in cual 
tro gruppi di lavoro e ha condotto la 
propria Indagine attraverso un Intensi» 
simo conlatto diretto con le popola rioni 
e i loro rappresentanti elettivi istituendo 
una motto proficua collaborazione con gli 
organi della Regione sarda 

La relazione generale e stata appro 
vata da tutti i commissari (tranne il 
missino Pazzaglia) a metà del mes» di 
ottobre in corso, esattamente due anni 
dopo l'Istituzione della Commissione 

E' da segnalare che la Commissione 
ha stigmatizzato duramente i passati atti 
repressivi provocati da alcuni settori del 
le forze dell' ordine Nel contempo ha 
dato atto che negli ultimi due anni que 
stl metodi sono stati mutati (e ss ne 
sono avuti benefici effetti) La Commls 
sione chiede anche di migliorare le con 
dizioni di vita degli oltre 8 mila dienti 
e carabinieri Impegnati In Sardegna 

Il documento dei parlamentari i una drammatica testimonianza che tutti gli italiani dovrebbero conoscere - Solo il fascista nega il suo voto alla 
relazione - Circa il 6 0 % della popolazione vive «intorno» alla pastorizia e all'agricoltura - Popolo di emigrati -1 pubblici poteri « creatori» di ban
diti - Le cause della latitanza • Come «un cittadino al disopra d'ogni sospetto» fabbrica brillanti operazioni - Attualità d'una annotazione di Gramsci 

N Inoltre tenere conto del 
la differenza storico s "tale-
culturale dei grandi puprie 
tari Hiciliant da quelli sardi 
i siciliani hanno una gtnnde 
traditone t sono fortemente 
uniti In Sardegna niente di 
ciò» 

Uno del mei Iti maggiori 
dalla Cnmm sMunc parlameli 
tare di Inchiesta sul fenome 
ni di criminalità in Sardegna 
è di avete fatto tes no di que 
sta rapila unriu i/iono di 
Grnm ri ne suoi n cjunrìonil » 
In Sardegna la mafia non 

centra II fenomeno è dlver 
so e diversi quindi devono 
essere i rimedi 

Ecco perche la frase gram 
sciano, diventa di capitale mi 
portanza Certo il bandito 
•jardo uccìde in vittima della 
sua azione delinquenziale e 
^altamente come fa un ma 
fioso (o killer di mafiosi) in 
Sicilia certo in Sardegna ci 
sono sequestri di persona e 
rapine Ma quanto Bla gran 
de la differenza Ir i 11 modo 
rome «1 pone questo proble 
ma nelle due isole lo indivi 

Proposte della Commissione parlamentare 

Un modello 
regionale 

Le Indicazioni concrete per uno sviluppo dell'isola 

E t r o le p u Important i fi a le proposte conclusive 
della Commissione par lamentare di inchiesta sol feno 
meni eli r Sminali tu in Sardegna Sono proposte che si 
HpeiR \ e n a n n o t radot te in un chiaro disegno di legge 
per realizzare quello che In stessa Commissione invoca 
« F a r e dt l la Sardegna un modella regionale» 

« E indispeniarme « s u e nello fondamental i direzioni 
Illustrate noi oppilo!! pieeedent ì per 
1 i ass icurare 1» t ras /o imaz lone della pasiori?Ja nomade 
* * In pastoi izla di t ipo stanziale a tal fino a t tuare 
un pieno ventennale che compor ta una spesa media annua 
previs t i in 18 miliardi di l ire, 
0 \ proseguire l at tuazione del Piano di Rinascita flnan 
* * ziando 1 esecuzione di un nuovo piano di sviluppo — 
in a tnwztone dell art 13 dello Sta tuto regionale — 11 
quale dire t to a realizzare 1 obiettivo della piena occupa
t o n e concentri gli Investimenti nell agricol tura nello pie 
cole e medie industr ie manufa t tur ie re con part icolare 
t guardo a quelle che utilizzano risorse locali, e in un 
p iog iamma di opere e servizi civili, 
*\\ applicare la disposizione che stabilisce che 11 mini 
* * ' s tro per le Pnitoclpazlonl statali p iomuove un prò 
gin mina di Intervento dello aziende sottoposto alla sua 
Vigilane 
\ \ a s s i ema te ti buon funzionamento dell Amministra-
^ ' i ione della Giustizia e in part icolare la tempestività 
della sua az one 
C \ applicare In maniera pi-udente attenta, e sistematica 
** ' Iti legge n 1423 del 1956 cosi da assicurare che le 
r imme di prevenzione siano accompagnate dalla levisione 
p e u o d u a ummmis t i a t lva dei provvedimenti di diffida e 
di m i r o della patente di t u colazione con automezzi 
a \ contenete l impiego n massa di uomini e di mezzi 
" " e p o t e n z i l e 1 servizi di polizia tradizionale In 
part icolare d i r o alle Stazlon del Carabinieri il mass mo 
di effic lenza 
7 \ fure deila ba rdesna un modello di Pubblica Animi 
' * n f r a z i o n e impegnando tu t te le forze centrali re 
gionali loculi 
C ^ proniuovei » lo sviluppo di tut te le istituzioni sco 
" ' latt iche coordinandole con le esigenze della r lna 
scita economica 
Q \ rispetto da parte dello Stato del po te i ! e dello p r e i o 
**" g a m e deìlf1 au tonomie regionali e locali» 

81 aggiungono le proposte di eapropno con indennizzo 
(ti miliardi a n n i per 2(1 anni compresi g ì mvost menti 
di mlgl lni ta i d 400 mila et tar i da t rasfer i re a impresa 
p a s t o n l e In p u la propos ta di nmbusc l i re in «ÌO anni 
100 ni la et tai c u and > anche o u u p a / l o n o per 10 Olio 
unita lavorativi ali i n n o Seguono numerose altre p io 
pnsir piti spcc 1 eh 

B)tn SMTI t ìT- idirn/oni Pei quanto riiruartl* 1 punto 
l\ w i tìnti th< pastori saidl sono ogR! enea 
Ti nu l i u un i pop i l a / o n e di un m linne i mezzo di 
ah t i n Nelli ionn c o m deta ta peto — la Bu bagia e 
in t enere I m e m o — la loro piesenza percentu i e e for 
u s i m i auclu tenendo conto delle att ività « indu t t ive» 
elle pr n o m i 

Al punto li i In gene!e por quanto rlp-uaidi la Indù 
»tml i?zaztone va segnalata una buona inrìag ne di Ila 
Comm i i l me sul progettato complesso eh mieo e manu 
fa t tunero della plana di Ott&na u r i n o t Nun o ( la 
ri hiesfa di f inanziamento di un pi ino di sviluppo della 
indusfr a entrari Iva nei bacini minerar i 

Pt i quanto r iguarda il punto J>I alcuni d i t i del l i 
rei i7 une i ine js i \n della Commissione non do\nn sfug 
g i p eia! lilhO il miii no Ila sola provincia di Nucn W H J 
8tU<* avm/flU ( i proposte di mvio a soggiorno obbl j , il 
132 ti so ivek lanza speciale l i«9 diffide f u I 1 I H 
e I ItcìW w n i state sospeso 2 J 1 patenti e ne sono state 
revocare "W Va precisato che |>er t! n i t o r e ehp tiene 
il sn»k e a e nquanta pn i eh lonu r ci il n n io ib i 
t i t r autnmol ili s t i u n u n t o ci Un HO •-. * p u esseri 
?!»lr se vuole fin (Ifri I sur d e s i n o cU qmlln delie 
bestn che pastoia che pei un Ime. igni r i m i n e n pei 
un operaio mi Inni fai 

Pei ! punto in \ i precisato clic — dal rilievi d c l h 
fflinm ssiorii usu i la che « le tor^i di polizia di cui 
ri speme a Sardegna con una popolazione di un mi 
bone v m e m di abitanti sono p a i l ai due terzi di 
quelle di cui dispone l i l o m b a r d i a con olire cinque 
milioni di abt an t l La Oommlss ime raccomanda anche 
allo s ^ t o di evitare «1 t ecoes^i di zelo» polizesoln ohe 
sono moli t * noppo (uni » 

dna benissimo Gramsci prò 
prio con quella sua rap id lsu I 
ma nota che na tu ra lmente da 
buon marxis ta cor reda di ci 
fre probanti in Sardegna il 1U 
per cento dell area coltivabile 
comprende possessi inferiori 
al 10 et tar i e solo il 4 pei 
cento è al di sopra dei 2(W 
ettar i , In Sicilia ci sono il 29 
per cento delle p iopr ie tà so 
pra i 200 ettari cioè 787 
proprietari di un terzo del 

isola Sono cifie di cln 
quanta anni fa ina le linee 
(U tendenza sono l imas te iden 
ciche e cosi anche 1 feno 
meni che le accompagnano 

In Sardegna la parcellizza 
zlone della propr ie tà del suolo 
— aggravata dalla tragica leg 
gè a lbe i t lna delle « chiuden 
de » che congelano a metà 
1H00 le piccole p r ipi l e t i — 
ha pe rmesso la cresci ta di 
quel fenomeno che si chiama 
«aff i t to pas toj iz to», c ioè Iaf 
fitto di un ra/zoletto brullo 
e lasciato al vento ai sole 
alla pioggia della « divina 
provvidenza » dove miseri pa
stori devono faie mangiare ca
pre e pecore per tu t to l a n n o 
Affitti di 60 mila lire e non e 
una casa certo non e e luce 
gas a^censoie Non c e nem 
meno casa in verità m a er 
ha schifosa nata alla n n i u 
sa e una mezza capanna 

Sulla carta come bene rive 
la la Commissione par lamen 
tare la popolazione l avo ra tha 
r ipiegata in agricoltura rap 

pi esenta il 27 2 per cento del 
milione e mezzo circa dei sar 
di m a nella realta chi vive 
t Intorno » ali agricoltura e al 
la pastorizia (famiglie inter 
media ri ecceteia) rappresenta 
ancora « almeno » i! 60 per 
•cnto della popolazione an 

rhe se la relazione della Com 
missione parla di un « f o i s e » 
CO per cento 

I a relazione conclusiva del 
a Commissi >ne pai lamentare 
h i delle ca ia t t ens t l che che 
vanno subito elencate m at 
tesa che essa venga pubbli 
r a t a m volume un d i ammd 
tlco volume che e mol to più 
di una inchiesta e di un ro 
manzo avendo te carat ter is t i 
che di ambedue 

E un fatto s t a n c o che una 
Commissione par lamentare ab 
bla t i ra to serie conclusioni su 
un problema così complesso 
— storico etnologico econo 
mi co sociale culturale psico
logico — come quello del ban 
dl t ismo sa rdo Ci aveva p rò 
vato ima analoga Commissio 
ne presieduta da Depretls fra 
il 18b8 e il 1870 e non giunse 
A conclusioni di alcun geneie 

In tan to diciamo del proble 
ini del bandit ismo Spaz 
zata finalmente la s t iada da 
ima serie di ingombri per 
esempio da quelli pesanti di 
politici e giornalisti che in 
vocavano e invocano p r o w e 
dimenti poh-Dehcln Ot t imo ri 
iiiliato a questo p opus tei 1 
b r i n o dell i relazione concili 
siva — stesa dal presiden 
te senatore Medici d e m o c n 
stiano e ex minis t ro degli 
Esteri e dell Agricoltura quin 
di fuori da qualunque sospet 
to — che da una severa le 
zlone a persone come 11 pur 
tr ippo noto Augusto Guer 
n e r o (alias te Ricciardetto ») 
del Corriere della seia e di 
Època f.ci vendo « Pensare 
come pure ha fatto qualche 
scr i t tore di chiara fama che 
bast ino alcuni eneigicl prov 
redimenti di polizia per debel 
lare e sradicare 11 bandito 
sardo è er rore infantile nel 
quale spesso si cade quando 
colpiti dal manifestarsi di una 
por noi irragionevole e in 
i mprcns bile esplosione di 

I t r i n i m i la si è portat i per 
mpa?ien/T a m ">care mezz-i 

• j draconiani molto costosi 
I 1 spesso duuiDM sempre Inu-

1 t 1 » 

i bad che i ' i t o gior 
i ut sin ÌW \ t rhli "4 con n 

I s s t tnza ni 1 1 ti 1 ìs cU 1 i n 
palm e dei mltragl amenti in 
Sardegna e t uit-t p t i u l i 
ta ie 11 senso ipp isio e p a i 
Ilvo delle t u us onl t u i e 
giunta la Commissione pa 
lamentare — si ricordi t he 
U volo finale ha avuto nn 
unico p r e z o s o e slgnlfcati 
t o « no i quel l i del commls 
sario missino Paz/ igl ia fasti 

s t a appunto e probabi lmente 
d accordo con il signor Guer 
n e r o 

E ancora una bella frase 
della relazione conclusiva 
« Anche se n o n vuole lo Sta to 
democrat ico res ta in cont ra 
s to con il mondo barbarici 
no perché non ha ancora com 
ple tamente acquisito lì con 
cet to che la t ipica criminali tà 
sa rda non al combat ta sol 
tan to con la polizia ha s tes 
sa innegabile efficienza della 
polizia dell Impero romano 
di quella aragonese e del re 
cente governo autor i tar io fra 
le due guerre mondiali non 
ha sradicato la cnmmal i t a 
barbarlcfna per la semplice 
ragione che non poteva farlo 
se non t rasformando il mon 
do economico e sociale della 
Borghesia e questo non è 
compito della polizia » Del re 
sto questo Sta to democratico 
in catastrofica marcia contra 
ria alla direzione che Indica 
la Commissione par lamenta 
re spende la delicata cifra 
di 17 miliardi ali anno per le 
operazioni di repressione e 
polizia in Sardegna la metà 
circa della somma stanziata 
per il « Piano di r nascita i> 
della Sardegna Ma chi si tn 
tende fare « rinascere *> Poi 
se un popolo di emigrati dif 
fidati privati di patenti im 
priglonati lati tanti mort i ' ' 

Anche qui lavor di inda 
Bine d e l h Commissione spie 
nano molte coso Citiamo I 
t toh che paiono pm ut 1 e 
nuovi i dnt storici (non ha 
nalì ben studiati e organlz 
zati) 1 analisi puntuale dello 
ambiente e dell educazione fa 
miliare Uiuia popolazione fcr 

rlgna » è s ta to scrit to forse 
r icordando anche che 1 acqua 
vite sa rda si chiama non per 
caso « fil di fe r ro») 1 anali 
si della si tuazione cul turale 
dal! alfabetizzazione ali Uni 
versità uno studio at tenta dei 
ee tipici » reati barbariclni con 
un acuto e sintetico discorso 
sui problemi della lat i tanza 
e del sequestro la spiegazio 
ne del significato delle (ora 
pagnie dei barraceHan (una 
sorta di milizia popolare spon 
tanea con scopi di preven 
7ionel indagini a t tente sul 
supeifito et catasto « sulla spe 
sa pubbl ca e anche sui giù 
d 7i d Shir?o e d Gramsci 
e ic\ a realta sa rda 

Dopo questa analisi alcune 
conclusioni — le ripoi t iamo 
a parte — es t remamente im 
p >rtanti sul piaiio pai tico 
Una critica per esempio al 
modo m cui è stata gesti ta 
1 autonomia regionale e che e 
assai puntuale Ecco « Talu 
ni constatarono che ti potere 
decentrato vicino era piti 
clientelare e paternal is t i to di 
quello lontano e cosi non pò 
chi furono gli impazienti che 
videro nella Regione una espe 
rìenza non feconda di pubbli 
che fortune E cosi IR profonda 
dlfierenza delle popolazioni 

j sarde verso Io Stato fu ilnfo 
I colata e apparve con est rema 

eh arezza che la leale e prò 
I fonda adesione del pastori 

s j i d alla \ i t a comune si può 
ottenere sol tanto con la pfl 
zenza operosa di una saggia 
a m m nistrazione » Dlc iann a 
par te de le conclusioni concre 
te di questo discorso (espro
prio pascoli eccefceial Qui ci 
premerebbe insistere sulla 

giusta individuazione del fé 
nomeno bandi teaco sai do co 
me f lut to pieciso di una s 
tua?ione sociale situazione m 
m e d i a l i e non remot i c u t 
tale che aggrava le responsa 
bilita dei pubblici poteri qua 
si s empie artefici «creatori) 
(consapevoli o meno di ban 
diti 

Ecco in proposi to una testi 
moniainza « Sono stato man 
dato a San Martino in Pen 
silis provincia di Campobas
so La condanna e ia a qu&t 
tro anni ma ho appellato e 
me li hanno r dott i a due 
Devo dire però che io sono 
s ta to in cai cere Mi hanno 
spiccato manda to di ca t tu ra 
perche io una volta ave\ o 
consegnato un biglietto che 
mi aveva da to u n lati tante 
a una famiglia di Orgosolo 
Mi hanno tenuto sei mesi e 
ai sei mesi mancavano due 
giorni q u a n d o mi hanno scar 
cera to perche 11 fatta non co 
stituiva reato perché il bigliet 
to non c e r a Propr io cosi 
non c e r a E allora i sci 
m e s i ' 

E vediamo un lat i tante DI 
ce « Le decisioni da prende 
re erano due la latitanza o 
cost i tuirmi e ho pensato per 
chó mi devo costituire se non 
ho commesso nessun deli t to 
e sono innocente come Cri 
sto ' ' Ho pensato perché sep 
pell irmi dent ro una t o m b a e 
mor i re lentamente? Con r a m 
marfeo e dolore ho preso la 
via della latitanza che du ra 
da ot to lunghissimi anni Non 
1 ho fatto per fare male a 
qualcuno m a per protes tare 
la mia innocenza » Scrive la 
Commissione « Una delle cau 
se della latitanza va ricerca 
ta ne l l i lentezza del procedi 
ment i giudiziari Una delle 
c iuse della latitanza va ricer 
cata nel fatto che 1 inorimi 
nato so l t in to se gode di 1 
berta di movimenti può indur 
re a tesl imoniare a suo fa 
vore persone attendibili 
troppi sono i casi nei quali 
un cittad no dopo alcuni an 
ni di carcere viene ricono 
sciuto innocente perché si 
possa ewta re la latitanza la 
tipica latitanza sarda n a t u r a 
le scuola di bandi t i smo » 

oper iamo veramente che 
tutta la relazione e tutti gli 
interrogatori — anche quelli 
copertissimi dal segreto e che 
r iguardano ì « papaveri » della 
polizia dei carabinieri della 
magis t ra tura dell amminis t ra 
zlone pubblica — vengano re 
si pubblici Lo speriamo non 
per ansia scandalistica ma 
perché solo pai tendo dalla 
verità si può fare giustizia 
autentica giustizia sociale E 
in questa direzione va da to 
lealmente a t to alla Gornmis 
sione par lamentare (compresi 
ì socialisti i democrist iani 1 
liberali che peral t ro al di là 
de! e persone condivido^ i 
tante responsabili tà dei loro 

pa i t i t i ) di avere fatto piss i 
coraggiosi e concicti Atti che 
anzi s \ o u e b b c i o traci itti 
in qualche iniziativa palla 
men ta le legislativa Sara pò 
co ma sarebbe già qualcosa 

Bibo^na s t rappare ì vel di 
vei gogna denunciare senza 
pam a lab n le ìzmm quasi 
scientifiche tsi pensi al cn&o 
J u h a n o a Sassan alle impie 
se del Questore Guarino di 
Grappone e via dicendo) dei 
« banditi » che poi vengono 
brillantemente catturati con 
operazioni poliziesche quanto 
meno dubbie 

Abbfamo in tes ta Francesco 
B a r m m a — uno fi a tanti — 
che a furia di ri t irargli pa 
tente licenza d art ig ano ore 
f ce libertà di movimento dt 
venta un potenziale «bandi 
to » Pensiamo alle aggressio 
ni militari di pacifici paesi 
del territorio della Repubbli 
cu ultimo il caso della cat 
tura de] bandito Campana 
quasi certamente già d accor 
do con la polizia per la sua 
consegna ma che non ha [at 
to rispai miare agli abitanti 
di Oiune una incursione not 
turna che ci dà le immagini 
della « Roma città aperta i di 
Roberto Rossellml e Anna Ma 
gnani cioè che evoca ìnva 
stoni naziste 

E anche qui — circa 1 aso 
dell Esercito in certi casi — la 
Commissione parlamentare ci 
sembra molto puntuale « E 
da ritenere che di regola lo 
impiego in massa dei milÌL&ri 
saa sconsigl abile A parte i 
modesti risultati che si otten 
gono, questo spiegamento di 
forze determina effetti pii 
cologici negativi sulle popola 
zioni interessate » 

Per dire di quegli « effetti 
psicologici negativi » va ag 
giurto che 1 azione militare 
consisteva in queste opera zio 
ni circondare il paese di not 
te aggred rio ali alba sfondare 
le porte con calci e spalla 
te sparare m aria 

E stata o no diciamo una 
autentica guerriglia » alla ro 
vescia cioè dello Stato con 
tro cinquanta banditi al mas 
Simo e almeno rrecentomlla 
sardi dell interno che non ave 
vano commesso alcun reato'' 

Alle spalle di questo grot 
tesco comportamento dello 
Stato italiano stanno realta 
misere disperate Una pecora 
adulta costa fra le l'i e le 
18 mila lire e produce esat 
tamente 18 mila lire ali anno 
di formaggio Ecco adesso 
non dimenticandoci né di An 
na Tatti ne della polizia né 
del latitante mangiamoci pu 
re m pace t formaggini Lo 
catelli che a Macomer (cuo 
ìe della Baibagla) compia 
per se e pei noi a piacere 
la materia prima 

Ugo Baduel 

TESTIMONIANZA DI UNA DONNA SARDA 

Butta le pecore nel lago • * • ' 

Dei 7 figli nessuno ha frequentato le scuole perchè « dovevano guar
dare le bestie » — E tutto questo « per niente, proprio per niente... » 

La Commissione di inchiesta è a Fon ni 
Il giorno 16 luglio 1970 Sono presenti 
e Interrogati il sindaco pastori _oltiva 
tori diretti burocrati del paese il prò 
(ore, la moglie di un pastore 

Diclamo appunto di lei. moglie di un 
pastore che possiede 130 pecore 5 eh in 
ma Anna Tatti Ecco II brai o che dopo 
alcune battute di domanda e risposta con 
i commissari inquirenti Anna Talli con 
segna alla itona della Sardegna d Italia 
a p renne vergogna per 1 nostri gover 
nani. 

« Ogni anno i pastori dicono che fan 
nata ò cattiva e che la prossima sarà 
quella buona M i I annata buon» non 
arriva mal per I poveri Quelli cho hnnno 
Il terreno qualcosa gli rimane ma a noi 

poveri quando ci basta il formagg o per 
pagare 1 pascolo siamo già contenti 
Lanno scorsi è slata una annata li rutta 
e le pecore non hanno fatto nien t- A 
noi ci e mancito un quintale Jl for 
maggio per pagfire il pascolo e questo 
lo giuro sopì a la parola d'onore Queito 
quintale di forrmggio die ci è mancato 
noi lo nbblamo dovuto comprare Le g u 
ro che lo dovuto omprare il formagg o 
per pigare il pisco o I proprietari erto 
non sono cor leni se diciamo questo ma 
noi abbiamo la famiglia buttata ìovoran 
do di giorno e di notfe per niente solo 
per nlentel lo dico qualche volta a mio 
marito prendile le pecore e buttalo nel 
lago lo IR famiglia non la voglio con 
buttata per terra per niente 

DOMWDì — Quant figli ha*1 

R — Ne ho sette e due grandetti Sic 
come mio marito è stito rìcoveiato più 
volte non gli ho fallo la scuo a per 
farli andare dietro a quelle brìi te pe 
coro e da quando ha*no 12 anni sl'nno 
andando dietro alle pecore 

noM\\n\ 
I I I 

1 I i 

p r li I d u t u 

Lettere— 
all' Unita: 

R — Certo Quando mo manto L sialo 
ricoveralo la prima volta gli ho de Ito 

ma vendiamole le pecore Lui pero 
e fissato e se le vendiamo va a morire 
disperato E allora ho mandato I bambini 
e li ho mandati tante volte al buio, alle 
quattro d> mattina con la neve di qu 
che quando aprivo la porta e II mandavo 
fuori mi mettevo a piangere E perche? 
Per niente proprio per niente i 

Le \Utorie <Ì<1 
lavoro non M 
conquistano 
a tavolino 
Cara Un ta 
mi r rapitalo tott ncr'uo un 
quotiti ano di Oejinia che 
esce solo al lunedì ed ho Jet 
10 un articolo del seguente 
tenore « Si estendono le ribpl 
boni ai sindacati Operai 'ec 
mei e impiegati restituiscono 
ai sindacati la tessera dìscii 
zione in segno di protesta per 
t numerosi scioperi che mei 
tono a repentaglio l economia 
della fabbrica etc w 

Ti dico la ìerìtà se real 
mente questi fatti tasserò ac 
caduti quello cht n i colpisce 
e mi ripugna e l astone dì 
questo aruppo sparuto di qua 
lunqìtiiti servi sciocchi di pa 
droni che per la realtzzazto 
ne dei loro piani hanno seni 
pre bisogno dt fantocci ubai 
dienti ma che ali ultimo fini 
scono di darsi la zappa swi 
piedi perchè ti loro padro?ie 
per il proprio interesse non 
guarda in faceta nessuno ed 
al momento opportuno non le 
sinerà di sbarazzarsi anche 
dei suoi fedeli lacchè 

Cosa credono costoro che le 
vittorie si conquistino stando 
seduti ai tavolini dei bar op
pure al cinema etc f Purtrop
po per i lavoratori ogni vlt 
toria ha il suo prezzo e se 
oggi trovano alcuni tratti di 
strada lastricata e conquistato 
in campo economico sociale 
delle vittorie queste sono co 
ìtale molto care per i loro 
gravi sacrifici privazioni e 
perfino coli olocausto di mol 
ti dì loro che sono caduti nel 
le piazze d Italia perchè di 
fendevano il loro posto di la 
voro o chiedet ano un tenore 
di vita migliore 

" di queste «ifforie debbia 
mo darne atto non solo alla 
unità dei lavoratori ma anche 
alle organizzazioni sindacali 
che sono state e lo saranno 
sempre la guida preziosa e 
sicura di tutto il movimento 
operalo 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

E' da abrogare 
anche l'articolo 222 
del codice penale 

Circo la riforma del codice 
penale e di procedura penale 
noi ricoverati della Sezione 
giudiziaria dellOP di Casti 
glione delle Stwiere vorrem 
mo far rilevare come mai non 
sì è ritenuto opportuno dt 
abrogare o perlomeno modi 
flcare un articolo di legge ti 
223 epp che è di pura mar 
ca fascista non sofo ma as 
surdo ed anacronistico per t 
tempi nei quali inviamo 

L art 222 riguarda la com 
minazwne delle misure dì sì 
curezza ài 2 5 o i0 anni per 
degli individui irresponsabili 
nel momento del loro com 
messo reato e quindi non im 
putabih che tengono rlnchiu 
sì nei manicomi giudiziari 
che altro non sono se non ri 
gidi istituti dt pena 

Qualche giovane e coraggio 
so magistrato come il giudice 
istruttore Trtvellmt di Roma 
s è rifiutato di applicare del 
to articolo sollevandone la il 
legittimità costituzionale (cioè 
il contrasto con gli artìcoli ì 
e 27 della Costituzione) ma 
senza esito alcuno 

Ci sarebbe una unica alter 
nativa alla paradossale situa 
zione in cui vengono a tro 
varst molti fra noi quella del 
l ultimo comma dell art 207 
del codice penale che testual 
mente afferma a Anche pri 
ma che sta decorso il tempo 
corrispondente alla durata mi 
nima della misura di sicu 
rezza stabilita dalla legge la 
misura di sicurezza applicata 
dal giudice può essere revo 
cata con decreto del mfHisfrn 
della Giustizia » 

Questo nella pratica non si 
verifica mai' 

Quello che noi chiediamo e 
contestiamo è che possano 
esistere dei minimi di deten 
zione prefissati (Z S o 10 an 
ni) In tutti i Paesi progre 
diti per l ammalato reo le 
varie maglstrature si esprimo 
no con un • non luogo a prò 
cedere i e quindi affidano 
l ammalato ali autorità sanità 
ria che è la sola responiabile 
in una ei entuale dimissione 
a posteriori dell ammalato 

LETTFRA FIRMATA 

11 finanziamento 
del « Giornale 
dello Spettacolo » 

Su 1 Unità — edizione dì 
Milano — del 29 settembre 
in un aiticolo a firma Um 
berlo Rossi sì riporta la « no 
tizia » attribuita a * fonte 
molto autoievole» di cui pe 
raltro non è precisata l idtn 
tita secondo cui «In S1PRA 
e IOPUS elargirebbero una 
ottantina di milioni annui 
ali organo degli esercenti il 
Gtornale dello Spettacolo 

Vi rendiamo noto che la 
itnotizia» relatita al finanzia 
mento del nostro giornale 
formulata tn termini che se 
ne infcsse la pena potreb 
bero aver seguito in altra 
sede è completamente falsa 

Non abbiamo alcuna diffi 
colta ed informali i cht la 
S1PRA e tOPIS — o/Oo)erso 
unappc sita società per azio 
ni l API*) — qt stivano n 
esclusiva fin dal l%l la pub 
bliatà de! Ci ornali* a< Ih 
Spruarolci incamerili? ow p > 
intnro ( jjioicnft e sost 
nendo ni otitiopJittta tutti 
le spese dt stampa 

Nel decorso del tempo la 
gestione non ha esposto la 
società a perdite ri bilancio 
eient idi diftelt ril qualche 
esercizio — dell ordine dt pò 

chi milioni — restando com 
pensati dalle sopì avi emen&e 
nini e di altri A e! complesso 
a gr-, m ir e quiìibrala man 
cmuJa pcr entrambi t con 
naenti ogni cnpo di lucro 

Il Direttore F BRUNO 

La prefazione di Bruno 
fin re poi per confermare 
oggettivamente quanto da noi 
scritto Non eobiamo mal 
sostenuto che SIPRA e OPUS 
reclino ogni anno ottanta 
mi! oni ali organo degli eser 
centi bensì che essi lo flnan 
rlne Ora il direttore di que 
sto periodico scrive con tut 
la tranquillità che le due 
ditte sostengono tutte le spe 
se di stampa del giornale il 
che equivale a garantirne la 
sopravvivenza In cambio di 
questo finanziamento (il cu) 
ammontare dobbiamo ntene 
re confermato nella eifra da 
noi segnalata visto che 11 no 
stro interlocutore si Ruard» 
bene dal toccare questo ta
sto) SIPRA e OPUS incame
rano il gettito pubblicitario 
del periodico ebbene questo 
meccanismo che ben cono
sciamo e che già abbiami» 
avuto modo di denunciare • 
proposito del sostegno «over 
nativo a certa stampa di par 
tito costituisce una vera • 
propria regalia offerta In par 
te da una società a proprietà 
pubblica ad un periodico cale 
Boriale la cui linea politica 
scivola sempre più verso po
sizioni aper'amente reaziona 
rie (se qualcuno ha dei dubbi 
gli consigliamo di controllare 
le prese di posizione del Gior 
naie dello Spettacolo in oe 
castone della battaglia degli 
autori cinematografici e delle 
maggiori organizzazioni del 
pubblico ror ro il vicerom 
missario censore Gian Luigi 
Rondi della fondazione di 
\in nuovo sindacato dei eri 
tioi cinematografici e in gè 
nerale delle battaglie condot 
te dalle forze operaie nel 
corso degli ultimi anni) 

L'accondiscendenza di SI
PRA e OPUS verso l'organo 
degli esercenti emerge clamo 
rosamente dalle stesse parole 
di Bruno laddove afferma 
che nel complesso le due so 
e età non hanno subito per 
dite di bilancio In quanto 1 
deficit di alcuni eserciti sa 
rebbero stati compensati dal 
lutile di altri Ciò significa 
che le ooneassionarie della 
pubblicità del Giornale dello 
Spettatolo non gufidagnann ne 
perdono Trattandosi di enli 
a fine di lucro uno dei quali 
gravitante nella sfera della 
FIAT non può non sorpren 
dere sentir dire che essi si 
accontentano di un rapporto 
da cui non ricavano nulla Se 
si comportano in questo mo 
do ciò significa che è loro 
intenzione agevolare 1 associa 
zlone degli esercenti (magari 
nel quadro dei complessi rap 
porti tra società concesso 
narie della pubblicità cine 
matografira e proprietar' di 
sale rapporti che risultano 
tn tal modo ancora meno 
chiari di quanto non appa 
risserò prima dell incauta pre
cisazione del vicepresidente 
dell AGIS) il che suona come 
clamorosa conferma a quanto 
da noi scritto SIPRA e OPUS 
quindi si trasformano da sa 
cieti per a"1onl perseguenti 
fini di profitto in enti bene 
ficl ranto da permettere a 
Bruno di affermare con tutta 
tranquillità che In questo 
caso viene a mancare « in 
entrambi i conti aenti » ogni 
scopo di lucro Trova quindi 
conferma la scandalosa age 
votazione pubblica ad una 
associazione che persegue 
obiettivi assolutamente « pri 
vati» 
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Otto mesi 
per la visita 
a un invalido 

Caro pfornoie sono un pa 
rente di un invalido dt>ile di 
23 anni colpito dalla sclerosi 
a placche dal mese dt mar
zo di quest ermo Questo ragat 
20 ha inoltrato domanda di 
riconoscimento di invalidità 
ali ufFcta del medico proi tn 
ciafe e a Questa data non 
ha passato ancora la oisita 
perchè le commissioni non 
funzionano La sua invalidità 
è totale e con certezza sarà 
r •.onosciuto invalido al 100 
per cento « quindi ai rà dt 
ritto alia pensione mensile di 
18 WQ lire 

Ma come è possibile atten 
dere otto mesi per essere t+ 
sitato per una persona co** 
bii>aqnosa di aiuto Hj hanno 
detto che le domande oiacen 
ti ?i pantano a migliaia E 
una icrgogtiQ ow sti ttttadiii 
sono ignorati e dimenticati e 
quando alcuni di esvi si dan 
no da fare per difendere i lo
ro diritti per dì più inveiti 
dalle leggi sema tanti com 
pimenti sono processati per 
reati poi dimostratisi inesi 
stenti come è aweeessa pochi 
aiorni fa ai dirigenti del Co
mitato t nitàrio /niri()d( 

PRIMERIO SASSARINI 
(Firenze! 

I na «decorazione» 
per Felice Rha 
al rientro 
in Italia? 
Ciro direttore 

st dice che la giustizia t 
vquah per tutti io non sono 
di questo patere Per il i isa 
di Felice Rna taccio «offiie 
cfte ti toU i e italiano ali* 
pt rione irreperibili non io» 
cede aTmiistjp o condoni 
Oui sta nidusfria'c ha (>e»ie'i 

info > el prn c\sr> fi suo i 
i in di mo ta <-! un tua da 
pnrtt dei giudici mentre pa 
ìcrchit tam glie buttate ni 
lastrtco per causa sua s if 
tran > «m i ro / n i SÌ in 
i urtati ti iltotu e la \ n sr-
Itsttt 
Sofo !a fu i i i ut ft ift» 
i ì hi tu^i pi gì q tt \to 

beli tm*) isto tricce q tamia 
rientrerà fra due ann «irà 
decorato per oter turino! 
nato tutti 
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